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                    COMUNE DI VALLO DI NERA                                   Rep. N. _______
                                     Provincia di Perugia                                             del _________
SCHEMA DI CONVENZIONE

EVENTI METEOROLOGICI 2005 TERZO PIANO DI INTERVENTO 
FRANE E DISSESTI – OCDPC 83/2013
INTERVENTO STRADA COMUNALE DEL 
CIMITERO DI VALLO DI NERA
L’anno duemiladiciassette, il giorno ________ (___) del mese di maggio, in Vallo di Nera e precisamente nella sede municipale sita in Via G. Marconi n. 8, tra i signori:

- Geom. Massimo Messi, nato a Preci (PG) il 16 marzo 1952, che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di Vallo di Nera (PG), codice fiscale 84001550544 e partita IVA 00472380542, che rappresenta nella sua qualità di Responsabile dell’Area Tecnica;
- Ing. Moreno Marziani, nato a Spoleto il __________, con studio in Spoleto (PG), _______________, P.IVA _____________;

SI PREMETTE

-che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1341 del 21.11.2016, veniva approvato il terzo piano di intervento frane e dissesti relativo agli eventi meteorologici avversi del novembre 2005 a completamento dei precedenti piani di intervento di cui alle Ordinanze Commissariali n. 3 del 06.02.2008 e n. 113 del 06.12.2012;

-che, nell’approvazione del suddetto terzo piano di interventi, figura l’intervento relativo al dissesto della infrastruttura della strada comunale del Cimitero di Vallo di Nera in Loc. San Pietro, avendone riconosciuto con la delibera sopra nominata una concessione contributiva pari ad €. 150.000,00;

-che, la sopra menzionata Delibera di Giunta Regionale stabilisce:

•
che i soggetti attuatori beneficiari del contributo provvedono all’attuazione degli interventi nel rispetto di adempimenti e tempi come indicati nella tabella di cui al punto 3, ed in particolare l’approvazione dei progetti definitivi o esecutivi unitamente all’atto di approvazione deve pervenire alla Regione Umbria entro la data di 180 giorni dalla data di pubblicazione della stessa delibera sul bollettino ufficiale (bollettino ufficiale n. 60 del 07.12.2016), e pertanto entro la data del 05/06/2017;

•
che l’affidamento dei lavori e la trasmissione alla Regione dell’atto di aggiudicazione definitiva deve avvenire entro 180 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di comunicazione della concessione definitiva del contributo;

•
che il completamento dei lavori e la trasmissione alla Regione del certificato di ultimazione dei lavori deve avvenire entro 180 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di affidamento dei lavori;

•
che la rendicontazione dell’intervento e trasmissione alla Regione della relativa documentazione deve avvenire entro 90 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di fine lavori.
-che con Determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. 25 del 26.04.2017, venivano affidate all’Ing. Moreno Marziani, con studio in Spoleto (PG), le prestazioni professionali relative alla progettazione esecutiva, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, contabilità, collaudo o redazione del certificato di regolare esecuzione relative all’intervento di messa in sicurezza di alcune scarpate di valle della strada comunale del cimitero di Vallo di Nera in Loc. San Pietro, rispettando la tempistica di cui alla D.G.R. n. 1341 del 21.11.2016;
 Tutto ciò premesso si conviene quanto segue:

ART. 1 - CONTENUTI

Il Comune, come sopra rappresentato, affida all’Ing. Moreno Marziani, il quale accetta e si obbliga nei confronti dell’Ente, ad espletare i seguenti incarichi: progettazione esecutiva, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, contabilità, collaudo o redazione del certificato di regolare esecuzione relative all’intervento di messa in sicurezza di alcune scarpate di valle della strada comunale del cimitero di Vallo di Nera in Loc. San Pietro, rispettando la tempistica di cui alla D.G.R. n. 1341 del 21.11.2016.
ART. 2 - PRESCRIZIONI

Sia nello studio che nella sua compilazione, il progetto esecutivo dovrà essere sviluppato e redatto in tutti i suoi particolari ed allegati nel rispetto del D.Lgs. n. 50/2016, del D.P.R. 207/2010, del D. L.vo 81/2008 e s.m.i., e delle normative nazionali e regionali di riferimento.

La stima dei lavori dovrà essere eseguita applicando il vigente Elenco Prezzi Regionale.
Resta inteso che, il Responsabile dell’Ufficio Tecnico, quale Responsabile del Procedimento, nel corso dei lavori, potrà chiedere al professionista incaricato, di apportare modifiche qualora si rendessero necessarie per rendere l’opera più rispondente alla funzione cui la stessa è destinata, senza che il professionista abbia diritto a maggiori ed ulteriori compensi.
ART. 3 – MODALITA’ E TEMPI DI ESPLETAMENTO

Il professionista incaricato dovrà presentare gli elaborati relativi alla progettazione entro il 22.05.2017.
Qualora la presentazione degli elaborati dovesse essere ritardata oltre i termini sopra indicati, senza che su ciò abbia inciso il comportamento dell’Amministrazione, l’incarico sarà revocato ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale, e non sarà riconosciuto alcun compenso, in quanto tale atteggiamento risulta incompatibile con gli impegni assunti.
Il professionista non potrà pretendere compensi od indennizzi di sorta, sia per onorari che per rimborso spese.

Fino alla definitiva approvazione, potranno essere apportate al progetto esecutivo, anche se già elaborato e presentato, le modifiche che saranno ritenute necessarie ed opportune dall’Amministrazione Comunale.

Per le suddette modifiche nessun altro compenso è dovuto al professionista.

Il professionista, inoltre, dovrà fornire il progetto esecutivo, anche su supporto informatico.

ART. 4 – GARANZIE DELL’INCARICO
Il professionista sottoscrivendo la presente convenzione si impegna nei confronti del Comune di Vallo di Nera ad espletare l’incarico professionale conferitogli per intero e cioè, dalle operazioni riguardanti la fase della progettazione sino all’emissione del certificato di regolare esecuzione e tutto quanto altro necessario per la rendicontazione delle spese all’Ente erogatore il finanziamento.
A titolo di penale per eventuale mancato adempimento di tutte le prestazioni affidate, il professionista sarà obbligato al pagamento di una somma pari al 20% dell’intero onorario al netto degli oneri a lui spettante, così come riportato nel quadro economico di spesa, anche se questo sia già stato corrisposto.

ART. 5 - ATTIVITA’ DI SUPPORTO

Il professionista, pur assumendo in proprio la diretta ed unica responsabilità sia di carattere economico, penale e civile nei confronti dell’Ente, dalle fasi di progettazione fino alla fase di ultimazione delle opere, può avvalersi di suoi collaboratori qualora non possieda specifici requisiti e/o abilitazioni per le mansioni da svolgere.
Resta inteso che, gli eventuali collaboratori nominati, dovranno necessariamente possedere i relativi titoli abilitativi, e sono in rapporto di subordinazione con il professionista incaricato che resta l’unico referente per l’Ente. 

ART. 6 - SICUREZZA

Il professionista, ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., nella fase di progettazione esecutiva dell’opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, nell’esecuzione del progetto e nell’organizzazione delle operazioni di cantiere, si atterrà ai principi ed alle misure generali di tutela di cui all’art. 15 dello stesso D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni; determinerà altresì, al fine di permettere la pianificazione dell’esecuzione in condizioni di sicurezza, la sequenza dei lavori o delle fasi di lavoro che si dovessero svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, la durata di tali lavori o fasi di lavoro.

Il professionista, quale responsabile dei lavori, nella fase di progettazione esecutiva dell’opera, valuterà attentamente, ogni qual volta ciò risulti necessario, i documenti di cui all’art. 1, comma 1, lettere a) e b), D. Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Il professionista, poiché unico responsabile, dovrà comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo della figura tecnica che svolgerà le funzioni di coordinatore per la progettazione e di coordinatore per l’esecuzione dei lavori, che dovrà essere indicato nel cartello di cantiere.

Il professionista, quale responsabile dei lavori, nelle ipotesi di cui all’art. 99, comma 1, del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.:

-provvede alla notifica preliminare e successivi aggiornamenti all’organo di vigilanza territorialmente competente;

-chiede alle imprese esecutrici, l’iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

-chiede alle imprese esecutrici, anche in qualità di coordinatore per l’esecuzione e ferme restando la responsabilità delle singole imprese esecutrici, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione di merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti.

-provvede a quanto necessario al fine di garantire il rispetto delle norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

ART. 7 - PROGETTAZIONE SICUREZZA

Il professionista, nella sua qualità di coordinatore per la progettazione, ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. 81/2008:

-dovrà redigere il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 comma 1 del D.Lgs. 81/2008;

-dovrà predisporre un fascicolo contenente le informazione utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell’allegato II al documento U.E. 260/5/93.

ART. 8 - DIREZIONE LAVORI E SICUREZZA

Il professionista, nella sua qualità di coordinatore per l’esecuzione dei lavori, è, altresì, tenuto, ai sensi dell’art. 92, del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., durante la realizzazione dell’opera a provvedere:

-assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;

- verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, ove previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 ove previsto, e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;

-verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; segnala all’Amministrazione committente, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1, e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto;

-sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singolo lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

ART. 9 – INTEGRAZIONI E MODIFICHE DEGLI ELABORATI
Qualora, per motivate esigenze, si ravvisi, nel corso dei lavori, la necessità di proporre varianti in corso d’opera al progetto approvato, qualora autorizzate, potrà essere riconosciuto al professionista l’onorario spettante per la maggiore spesa sull’importo dei lavori.

Nell’eventualità che ci fosse maggiore disponibilità finanziaria, in corso di esecuzione dei lavori previsti in progetto e il Comune ritenesse necessario introdurre varianti od aggiunte al progetto stesso, per motivate e comprovate esigenze, il progettista avrà l’obbligo di redigere gli elaborati che all’uopo gli saranno richiesti per i quali gli potrà essere riconosciuto il compenso così come previsto nel presente disciplinare. 
Il progetto resterà di proprietà piena ed assoluta del Comune, il quale potrà anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni, tutte quelle varianti ed aggiunte che, a suo insindacabile giudizio saranno riconosciute necessarie, senza che dal progettista possano essere sollevate eccezioni di sorta.

ART. 10
RESPONSABILITA’ PROGETTUALE

Nel caso in cui vengano accertati errori e/o omissioni di progettazione tali da richiedere la riprogettazione parziale o integrale dell’opera, il professionista ne assume l’obbligo a proprio carico senza costi ed oneri per l’Amministrazione.

Qualora si renda necessaria l’approvazione di varianti al progetto approvato a causa di insufficiente o errata progettazione esecutiva, il professionista incaricato risponde direttamente nei confronti del comune, per un importo pari al costo di riprogettazione, ai danni derivanti dal conseguente protrarsi dell’ultimazione dell’opera o dei lavori in appalto e ai maggiori costi, rispetto al preventivo iniziale.
ART. 11 - ONORARIO
L’onorario che compensa le spese professionali, comprensive di rilievi, progettazione esecutiva ai sensi del D.Lgs. 50/2016, direzione lavori, contabilità, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, responsabile della sicurezza, redazione del certificato di regolare esecuzione e quanto altro si riterrà necessario al fine di eseguire l’intervento nel rispetto delle normative vigenti, compresi accessori, al netto del contributo integrativo e dell’I.V.A. dovrà essere pari al 10% del costo dei lavori posti a base di gara. 

Il suddetto onorario sarà liquidato in relazione alla concessione contributiva da parte della Regione Umbria.
ART. 12 - DIREZIONE LAVORI

Per la direzione, misura, contabilità, liquidazione dei lavori ed assistenza al collaudo ove richiesto, il professionista dovrà attenersi alla disposizioni del Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i.,del D.P.R. 207/2010, nel rispetto del D. Lvo 81/2008 e s.m.i. e nel rispetto delle normative nazionali e regionali di riferimento.

ART. 13 – POLIZZA ASSICURATIVA

L’Ing. Moreno Marziani dovrà essere munito, a far data dall’approvazione del progetto esecutivo, di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o regolare esecuzione. La polizza del progettista deve coprire, oltre alle nuove spese di progettazione. La mancata presentazione da parte del professionista della polizza di garanzia esonera l’Amministrazione Comunale dal pagamento della parcella professionale.

ART. 14
OBBLIGHI DELL’INCARICATO RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

Il professionista assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.

L’incaricato si impegna a comunicare gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui all’art. 3 L. 136/2010 e s.m.i. 
ART. 15 - ONERI DIVERSI

Saranno a carico del professionista le spese della carta da bollo del disciplinare nonché le imposte o tasse nascenti dalla vigenti disposizioni.

ART. 16 - DOMICILIO

Per quanto concerne l’incarico affidatogli, il professionista elegge domicilio presso la Sede del Comune.

La presente scrittura privata sarà registrata in caso d’uso.

Il rapporto è soggetto ad IVA.


IL PROFESSIONISTA
COMUNE DI VALLO DI NERA


Ing. Moreno Marziani
Il Responsabile dell’Area Tecnica 



Geom. Massimo Messi
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